
Le sorti stagionali del-
la prima squadra saranno deci-
sive per capire se anche da un
punto di vista societario potrà
esserci una svolta con quel
passaggio di mano che Massi-
mo Cellino continua a ribadi-
re - chi interagisce con lui - di
voler effettuare. Ma allo stato
attuale, e fermo restando che
qualcuno al’orizzonte ci sia, è
evidente che alla prossima sta-
gione, a tutti i livelli, sia co-
munque necessario pensare.
E c’è spazio anche per le rifles-
sioni su un settore giovanile
che negli ultimi sei anni non
ha prodotto i risultati che so-
no il fine ultimo del lavoro: in
prima squadra, a parte qual-
che comparsata di Nuamah
che si è meritato il primo con-
tratto tra i prò e la presenza

del terzo portiere Sonzogni,
non ci sono «prodotti local».
Ci sarebbe poi da approfondi-
re sulle «dismissioni» di gioca-
tori come Gagno o Viviani, per
dirne due...A ogni modo gli in-
vestimenti nell’attività giova-
nile sono stati fin qui limitati e
pesano anche problemi logisti-
co-organizzattivi-gestionali.
La rivoluzione che era stata ef-

fettuata dopo l’addio con Chri-
stian Botturi, è nata zoppa. Il
progetto di tandem Nereo
Omero Meloni-Paolo Migliora-
ti non è mai decollato anche
perché nel frattempo aveva
detto addio Francesco Marroc-
cu che di quel progetto era pa-
dre e che per funzionare non
poteva prescindere dalla sua
supervisione. Sta di fatto che
durante quest’annata le pro-
blematiche sono state tante e
un cortocircuito nei rapporti
aveva portato alla «retrocessio-
ne» di Migliorati da braccio
operativo del settore giovanile
a responsabile Academy. Ma
ora Migliorati (come da sito
web del Brescia calcio) è torna-
to responsabile tecnico del vi-
vaio con «vista» su un ruolo da
plenipotenziario, o comun-
que da testa principale (ci so-
no comunque varie candidatu-
re), dell’intero settore giovani-
le con il contestuale addio di
Meloni che appare già molto
ai margini e al quale, tra le al-
tre cose, viene imputata la scel-
ta per la panchina della Prima-
vera di Davide Possanzini che
poi venne promosso per due
giornate alla guida della prima
squadra. Una scelta della qua-
le Cellino si è poi pentito non
avendo apprezzato principi e
metodi del «Possa».

È che alle volte gli osta-
coli,anzichésaltarli,sipuòprova-
re ad aggirarli. Specie se non hai
né le leve né l’esplosività giusta
per issarti in volo e tornare giù
senzailrischiodifartimale.Meta-
fora sì, ma fino a un certo punto.
Perché il problema del Brescia
era (è) proprio questo: mancano
icentimetrielastrutturapermet-
tere paura agli avversari sui calci
piazzati. Eppure il dato è lì, quasi
conturbante nella sua oggettiva
innegabilità:5 reti su palla inatti-
vanelleultime6gare.Nonunte-
soro,dipiù:ladoteconcuiprova-
re a convolare a nozze con una
salvezzache,damu-
sa irraggiungibile, è
diventata amante
in carne e ossa, da
corteggiare con
ogni grammo d’e-
nergia.Èlaprimave-
ra conquista di Da-
niele Gastaldello.
Era stato lui, qual-
chesettimanafa,arivolgerepub-
blicamente un appello alla sua
squadra,chiedendomaggioreef-
ficacia nelle situazioni da fermo.
Da Venezia in poi, i biancazzurri
hannotrovato5golsuglisviluppi
dei piazzati. Sui 9 totali. Più della
metà. Il Brescia ha svoltato così:
capitalizzandooltreognipiùotti-
mistica previsione il monito di
un tecnico che mai avrebbe im-
maginato di poter scovare un ta-
le tesoro. Di questi cinque sigilli,
nessuno èstato siglato di testa: si
sono materializzati in mischia
(quelli un po’ «casuali» di Tom
Van de Looi a Venezia o Dimitri
Bisoli ad Ascoli), in seguito a un
tiro-cross o a una spizzata aerea

(Massimiliano Mangraviti e Pa-
blo Rodriguez al Granillo) o gra-
zie a una prodezza, come nel ca-
sodellavoléediAlexanderJallow
contro la Ternana. La miscela
d’ingredienti è eterogenea, e
comprende anche un pizzico di
buona sorte. Che da sola, tutta-
via, non basta a spiegare questo
cambio di rotta.

IlBresciahaaggiratoil
proprio ostacolo con il lavoro e
con l’ingegno: se è vero che con-
tro la Reggina Jallow mastica il
suodestro,pescandoMangraviti
anche con una certa dose di for-
tuna - che, come detto, non è
mancata -, è altrettanto evidente
che la dinamica del gol sia frutto
di uno schema studiato a tavoli-
no a Torbole da Gastaldello e il
suostaffchehain particolarenel
viceMarioBortolazziunospecia-
lista sul tema. Inoltre, sono state

introdotte speciali
sessioni di videostu-
dio settimanali su
determinate situa-
zioni da fermo. Ro-
driguez,aReggioCa-
labria contro una
squadrachedifende
a zona, non era sul
secondopaloperca-

so o per fiuto, ma per precisa sti-
molazione. Con la Ternana Jal-
low squarcia l’equilibrio con un
pezzo di bravura, che deriva da
uncorrettoposizionamentoeda
una bella scarica d’opportuni-
smo.Altroindicatorediunacon-
dizione mentale in crescita. E
poi, queste reti hanno avuto
un’importanzacrescente:seigol
di Van de Looi e Bisoli avevano
prodotto un solo punto, gli ulti-
mi tre ne hanno fruttati ben sei.
Nonsenelleprecedentiventotto
giornatedaquestesituazioniera-
no scaturiti appena quattro tim-
bri. Anche sotto questo profilo il
Brescia ha totalmente cambiato
pelle. E ora non vuol fermarsi.

/ Dopo due giorni di riposo il
Brescia riprende ad allenarsi
questo pomeriggio: ritrovo a
pranzo al centro sportivo di
Torbole Casaglia dove già ieri
però erano presenti gl infortu-
nati. Come Nicolas Galazzi e
Flavio Bianchi.

Losarebbe statoa prescinde-
re,maamaggiorragioneafron-
te dei forfeit per squalifica di
Ndoj e Rodriguez, l’obiettivo
primario diventa quello di riu-
scire a recuperare entrambi
per il big match di lunedì pros-
simo contro il Cosenza. Le pri-
me indicazioni sono positive e
se la settimana, che prevede
unmonitoraggiocostante,pro-
cederà senza intoppi entrambi
(Galazzi è alle prese con guai
muscolari, Bianchi ha proble-
mi alla caviglia) torneranno a
disposizione.

«La società ci ha presen-
tato tre progetti per l’adegua-
mento del Turina, stiamo lavo-
rando su due e siamo convinti
cheriusciremo afarsì che laFe-
ralpiSalò possa giocare in serie
Bsul suocampo. Conlasola ec-
cezione, forse, delle prime due
gare».

Parole al miele, quelle di Al-
do Silvestri, assessore allo
sport del Comune di Salò, che
però non nasconde le proble-
matiche di questi lavori: «Il ve-
ro problema sta nel portare la

capienzaadalmeno 5.500 spet-
tatori, ed anche se il limite per
la prossima stagione di serie B
è di 3.500 posti, il progetto va
presentato ora».

Iresponsabili del club verde-
blù parlano del 15 giugno co-
me data ultima per presentare
allaLega di serie B la documen-
tazione, ma l’amministrazio-
ne comunale già ai primi di
maggiodovrebbe riuscire afor-
malizzare il tutto in un consi-
glio comunale convocato al-
l’uopo.

Ma quali sono le criticità?
«Sostanzialmente quelle da-

te dalla presenza di una pista
di atletica leggera che è omolo-

gata anche per manifestazioni
di alto livello e che, oltre ad es-
sere sottoposta a vincoli dalla
Regione, è anche molto utiliz-
zata. E poi c’è da ricordare che
ogni opera che viene effettuata
aSalò è anche sottoposta a vin-
coli della Sovrintendenza. La
presenza della pista condizio-
na la possibilità di aumentare i
posti a sedere e va valutata la
possibilità di chiudere la stra-
da che passa intorno al Turina
sul lato opposto alla tribuna,
ancheper la presenzadi unfos-
so, che però per un certo tratto
potrebbe anche essere coper-
to. Ma si potrebbe anche cam-
biare qualcosa lungo l’attuale

stradina d’ingresso al campo.
Epoi ci sono tutti i problemi re-
lativialla nuova salastampa,al-
la sala Var, alla creazione dei
tornelli».

Cosa si potrebbe fare?
«Sono anche un appassiona-

to di calcio e, detto che vedo
tanti stadi di serie B dove si fati-
cano a raggiungere le tremila
presenze e quindi non capisco
questi minimi resi obbligatori
dalla Lega, nel corso degli anni
ho visto tanti stadi e le soluzio-
ni non mancano, anche toc-
cando poco l’intera zona».

Cosa cambierà a Salò con la
Feralpi in serie B?

«I benefici si sono già visti da

quando la squadra milita in se-
rie C. La promozione darà in-
dubbiamente ancor più visibi-
lità ad una cittadina dalla note-
vole vocazione turistica, avre-
mo tanti tifosi che arriveranno
per la partita, conosceranno il
nostro paese e vi faranno ritor-
no da semplici turisti. Della
promozione del club, la città
ne può solo trarre giovamento.
Infatti stiamo lavorando tutti
insieme, società sportiva ed
amministrazione comunale,
proprio per evitare il distacco
tra Feralpi e Salò. Vogliamo en-
trambi lo stesso risultato: la B
al Turina».

/ Così come il Brescia anche il
Cosenza si ritroverà sul campo
a partire da oggi pomeriggio.

Viali, che all’andata costrin-
se le rondinelle a un pareggio
in rimonta targato Bianchi, a
centrocampo perde Marras
che è stato espulso contro il Pe-
rugia e che quindi deve osser-
vare uno stop forzato.

Alla luce di questa assenza,
si spera di recuperare Florenzi
che tuttavia è alle prese con un
problema al ginocchio.

Dall’infermeria si aspettano
notizie su Rigione che invece
ha un guaio muscolare al pol-
paccio. In attacco, out Mauro
Zarate che è fuori causa per un
infortunio al ginocchio.

L’attaccante 36enne è torna-
to al lavoro sul campo e tenta
un recupero che tuttavia appa-
re improbabile per la partita
contro il Brescia.


